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Wi:Miiiil:: 
jaoqBi »B1 t»TOÌaJ»po8iii8iili,Oer»iiii 

il poeta 4oU'ideslo Ìprod«nli»ta;4ii quali.' 
pogtie mijuagsriaoona daD cosa: priis«, 
«ha l'iilititle trcedentssta. aon -ii.anoorB: 
morto rseoaodot ohe 0011 easo idMa 
noa «I tona «penti del tatto ; gli «ehi; 
del'iromaiitlolSBiOipatriottloo.,, ..' ., 

Da. OiBiiaaat'aaal • a qnastii parte, la 
onliidooiitlnaa, a litorar» per ìli pela-: 
olplo flolleitltlsts, il rodere «he o'è. 
atteor» ano stnolo di glC>Tsial,'d'inteUi; 
geiU& e, di: onorA, ohe Iti adoìrigo alla 
dlfeisa dell'igtitttto della patria, rnsUo 
spirito Aallejjne più nobili: rnundio». 
«lonl.Etnttosló rlneoora « ap«Pttfo od a 
lottare : il poeta aersni il oompìato una 
opsra tjttonai.. -, 1 ;. • :(., 

9où eaaereiolie («or dell'otibita della 
pUtPia, ti. el»n« altri e palpitaatt: qa«-
itiooi ohe imeritiao di esiero «orate ; 
ohe fapriied al -di jopr» del.oonflni 
politiai; dello; atato io; geaere, alei^gi aa 
altro ideale di eooialiata, di migliora-
meati, «oonomiei, di amaaitki MS oggi, 
la poesia oh'à da Tirerà dentro t'arma 
del periodo atorioo noitro,,^,OTer[aggtar«i 
all'ideale ol]Kt;W10dM&Hli>«iere la 
tromba delle oiriii battaglie per. oaella 
libeptli,"<ill'e' a^è* ((jrmita' » 'Miàh' lo 
«p«ita.,.doii« Alpi,i.« 0àim VkiMnUM. 
Coti oggi l'eploedìoi per la reiorrenlane 
di. IfreDto. B di: TrlBatBi'doBiaiii la strofe, 
ohe. aaìwtì la irigenerasiono . del popolo 
dalj'asserrlmeata politio» od eaoaumioo, 
nella Miioae e nella oasta. 

Cosi la legge di e»olttaioaa 1 , 
Ua.faeri A alzili sopra di ogni Xtrito 

di popolo, dì ogBii ragiono politica, »'è 
nella possi», irredentuta !,q««loli« aosa 
di più doreroio, «he<ei.inspira: il se-
goar*, (> ODO oaa strofe, 10 eoa un ri­
cordo qualsiasi, li tributo di Tnaaraziona i 
ohe DOì d«bbiama,a coloro lOho haniiO 
gettato nel'iarure della, lotta obn la 
Austria la | i ta : da (jiagliolmo Oberdan, 
ai giorani studenti d'inni&fKcft massa-
orati dalla rivoltella tedasoa. 

Tattouiò non può saoaare, nàinsulto, 
nà mioaeoia, ni dispreizo al popolo te-
daioo, ed alla Baaion» aastp.aaa. Ogni 
nazione ha i suoi martiri, ogni nazione 
il diritto ,ii ricordarli, di amarli, e 
di maledire ai loro earnefloi. 

I^aò essere ..ohe...;i oarnaflei di Gu­
glielmo Oberdan e dei gloiani italiani 
quatta';fotta non siano stati né il>pò> 
polo tedesco, lièi ól popolo ^ aastrl&coi 
mai l paageismaneijimo da una partay » 
l'imperatore , d'Austria dall'altra.' il 
tempo tarkgiastisis, cosi detpaoger 
raanssimo, .ohe 'dogii imperatori, i quali 
haiiBO abbassata la digoith- della: p°r-
pora.,aila «oigare cSeratezza dei boia. 

Qggi bisogna riousdaro, e pazientale 
in Bilensio e con rispetto. 

I ;Soaiaiistir potsono non redere di 
buooi.QOobio questi) irinaaosre dègiilen-
tasiasmi d'alt«i:4eoipi, ^ma non è men 
fero, ahe la missione storica della patria 
non è, ancora, iloils j e d'altra parta il 
soolalismo non potrk giungere al suo 
compimento senza ohe la missione sto­
rica delia i»arie nazioni non abbia ellst-
taata sé stessaool ricostituire de Dazioni' 
libepe;8djindip«ndenti.. : : . . 

Fmchè :il popolo è :ia lotta per la ; 
iiberìK politica, non può misurare sé 
stesso oelleJotte economiche. La legga 
di <>to{aziono soni procede saltuaria­
mente; il socialismo; non poòosiere la 
distrazione delle patrie, ma la loro in-
ternalizzazione,! dopo la loro riconstir, 
tuzioòo a iiberli», 

Questo il contenuto 6 lo scopo della 
intBr,neiMoiialo, ohe è la prima larrai 
del'r.egime,collettivista fuiui'o.'.. 

BooO; perchè' lo non «redo ohe il pars 
tito socialista abbia riunegato la patria. 
Può .essére .«he Ìegli non approvi il me 
lodo di ..condotta,dell»..parte conserva,-
trice a far mal uso del concetto della 
patria e delle suo tutore rivendicazioni 
politiche,!: nella, politica,' interna con 
l'aggravio delleìspese, militari, ohe as-
sorboBoigrap parte dei fondi. destinati 
all'elevamento ;int»llettuale del popolo,, 
ed al benessere economico della nazione. 
Per questo i è: n<(n per altrO'ió applaudo 
al partito socialista,,,,,-, . ,j 

Qoando. un popolo" è gelofo delle sue 
libertà, 'Wha là. oonsoienza doi propri 
diritti, è dal pro'pri doveri non ha bi 
sogiio'di eserciti • porpshenti che ne 
dilapidino ì.bilanci',! pér?llè egli «aiirii 
difendevo; sé stesso àr rooaterito oppor­
tuno-,) vblontart'nbnmanóherahno,. 

Ma quando manca codesta oónsoienza 
dei àirltti 0 dei. divari ',i!he ogoi, ,(iitta- ; 
dioo'h» contralto oòh la sooietii nella 
quale e per la qui)lé'. ylvè,; quando 
manca 'qa?Sto spirito" der sócriflpiò,̂  oìie 
è là prima gii^aniiadeilRviitòi-'ia odi 
ogni rivendicazione patriottica, oh, po­
trete bone fornirlo dì'itn e«eroito ag­
guerrito 0 moderno: nuli» viii'rà a sai 
vario.dall'onta di lina sconStta e di ùìia 
f«g»>"' ' " '' '" , ; ' ' , . ; • .,1,^^.1.' . 

Un poiio.lii, che «0(1,ha 1̂ . ooiiacien!!» 
d»l,propri;il|i-Ìtii non paÒo (|on ha dlriltu 
esjsró, li.̂ ,oro : .quando l.'abBio, h,a,.diriUo 
d'eitório, ei,aap.rli ess.orlò.,, . • , 
, Perlloiiii, u ^(oiiiii .éai'.uni quoijta ti-, 
rata; ,v',ò,,ohi, dìó'e, eipP'',t?'°h'o,r Italia, 
non potrà mai far seizs Hoile speso mi, 
l i t a r ì , . .•• • . . , „ • • • ; .; . , • . . . . ; . i 

l̂o dioo 0 ripeto, a quei,,talj oh» la, 
loro !̂ una brutta .ed uaa Volgare men-, 
jogòaLMa daMii»;W90gnitTa ohe a.ri., 
ivogliaró, nell'anima còOottiva della pa­
tria l'epico 8/lsgBo, una .bi^n.agguórrita 
legioni! di sofisti, e di tóiijati milita 
fisti la veiiuiji) agitando l'eloi'ioamoHt,! 
In.faooia oo-lesta dichifiraniona ; « Vo.di 
popolo delle ^Dieoi Giornate, popolo di 
yijjaglori ,0 di Bezzecisa, noi siamo i 
torti, i forti, i torti ! noi aostltuiamo 
ì'oioroito parmaiiento ! noi ti difonde 
remo In taccia al,nemico .ora è som 
prò, A noi,,« tidi soli 'è: óomaesaa la 
salute della patrial»,, 
; 0" amico Qara.ni, si puòjoBjo.te italiani, 
anche sonz'essora conseriratori, ed ita-
llaòif.come, comportano 1 Ani della tua 
« Masa iri-edanta » p^r in, quale ii), ti, 
amoiiro. poeta, e ti abbraccio oittadiiio. ' 

• Giuseppe Rigaio 

L'oriinBdBlgipBOaratti = 
lu votato allò unaiiimitìì, 

meno uno: Arturo Luzzattol < 
; Togliamo dalla Wa.- •' , ' 
; Aloiiui giornali della sarai per lunga 
oonsuetOdlBó assoetatti , a ridurrò ogni 
iipprezzaraento polilioo' al minimo do­
ni, no donóminatOro del ntìnlstisrialìsmo, 
pan-ano' una grazIÌMa cronaca di aspri 
assalti al tuinistero ohe and trazione 
della'DiraziOno avrobbe tentato, a di 
Eoòsnlte ditose (iho l'altra fraziono 
avrebbe opposto. ' ' ' ; 

.E' baVie preolsar sobriamente i fatti, 
jiorohè_ il pubblico sappia ih'qual conto 
da'vohsi tenere le pretese « disOrganiz 
zaaionl » dei Partito Radicale. 
, Eóoo: 

Le frì.zioni — 0 (azioni — in seno 
alia Direziono del Partito, esistoqo solo 
nolla aspirazioni di qualche oojoiiitja' 
inquieta! • 

L'ordine del giorno di Caratti con 
alcuni'emendamenti di Ciràoio tu messo 
in votazione aha sola volta ed .appro 
a maggioranza; 
': I vari ordini del'giorod gii» presoti 
tati non dissentivano tondaineOtale dal 
pensiero espresso nell'ordine del giorno 
approvato: la loro pubblioazioco po­
trebbe provarlo; ' ' 
' Lediajissioni di Epifania d Mantre-
dint ' fufo'no accennate semplicemente 
por equivoci'facili a Sorgsro in dna di­
scussione animata, e furono ritirate poco 
dopo, ohiariti i fatti; ' ' 

Nella seduta'ultima di ieri mattina 
tutti si trovaron oohoordi nell'ordine 
del giorno Caratti —• tatti, mono l'on. 
Arturo Luzsatto. ' 

Qaindi la sol& verltit indiscussa è 
che l'onorevole Lazzatto Artui^o restò 
solo à dissentire, e ohe la direzione 
sciolse la propria adunanza con la co­
statazione confortévole che, come som 
prei tatti sono ooncordi di una sola 
grande ed alta direttivo politica, con­
forme'allo speranze ed ai propositi 
della Democrazia radicale nel paese. 

ì E lo OQsoionze inquietò ohe sperano 
di roder scissa la DirOziono 0 disor­
ganizzato Il Partito Radicale, vivono 

• di fallaci sparaiize l 

•Groiiac5a''l*mvHièialé' 
Cividale 

Atti del Pai-tito 
L'oH. Alessio si dlmotle dalla direzione 

dal partito ma non ti dlitàooa dai 
• principi! ràdloali. 

L'ou. Aleiiaio ha ìudii'Izzato la se-' 
gaenlélettora alla, Diroiiióna del partito 
radicale, 

«Entrato à far pai;te del Governo', 
obiue sottosegretario, devo di neoessitìi 
dimettermi da membro della Direzione 
del partito radicale, anche per dar modo 
al gruppo parlamentare di ' avervi la 
sua complèta rappresentaoza. Questo 
dimiaaioEii presento con la unita lettera. 
Va da sé, né vi è bisogno di dirlo, ohe 
qiiosto mio' necessario ritiro non implica 
alcun distaooo dai priocipii e dal pro­
gramma che abbiamo difeso oostante-
mente insieme»^ . 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

Cffilaidosoopiq 
Ij'oiioiisafltioo 

i Oggi, 14 morao 9. Evatiato. 
Kffemerido e t a r i e a 

il,porl» di lf«li8ijna, , 
< i4 maria USO. -^ Il Voiieid Go­

verno, pai molta al oonte di Gorizia di 
poter alienare il Porto di Laiisaaa. —-
(Cleoni. Djowmentt in ooifolións Pi-
fpna). 

l Tifi <i««atione de l lo JUpedale 
13;i— Vondor.e 0 110,0 vendere, ituttii 

0 parto, dei beni, immobili di ragione 
del P. L< per rioavarg una maggiore 
a aosla.QtOrirendita, se, ne potrà parlare. 

In ogni modo il non , assorsi modifi: 
nato l'inrentario anmDntsn.da i valori 
patrimoniali, i^entro sono aumentate lo 
rendite, è sicura prova cha la, somma 
del patrimonio iiwantariiito non è certo 
inferiore, al reale, 0 ino si vorrebbe far 
ofodoVe). , 

In questi ultimi anni osso non ebbe' 
a subire perdite veramento rilevanti 
perchè aocbe la demolizione di parte 
ili uà fabbricato,, ohe presentava poca 
sicurtà, è cosa del, tutto insigoifloanta, 
od il miglioramento tanto nolla parte 
estetica, qaanto in quella stabiio id.olla 
parte rimasta, può venire a reintegrare 
la parto-perduta. In ogni modo si potrà 
procedere, ad una nuova stima, anche 
per aTe,re una base sicura in naso di 
vendita di. parte del beni immobili. 

.Vflndero 0 non vendere beni immo-, 
bili, al rinnovarsi delle locazioni attuali 
si potranno ooiisegiiirorilevanti roigliprio. 

i3e,ai presta fede, a quello ohe rac­
contano; persone che snmbriirabboro 
bene informate, vi sono degli afflttoali 
del :P., L. che .«ubatttttano .appezza­
menti di terreni con rilevanti, guada-
<!0Ì p. e..dallo i& ìlio 30 lir,|) al campo 
friulano,! . . . 

Le spose di manutenzione degli sta­
bili od i, lavori stmordinari hanno oer-
tamantaiipfflulto sulla situazione odierna 
dell'amministrazione. 

Ma, questa condizione, questo inca­
glio,,devesi oonsidei'Bre precario. 
: Grafi, parte, delle risorse vengano as­
sorbite dal personale di servizio, e le 
pensioni ,jono un, tarlo roditore deplo-
revollssiiiio. 

Uispettando però la imprudenze pas­
sate in giudioato, si potrà prorvedero 
e rimediare por l'avvenire. 

Nulla di.male, nulla di stravagante 
richiamando a prestar «ervizjo persone, 
ohe possono ancora 8erViire,''6 ohe pos­
sono saoriflcarsi, noli' interesso del P. L. 

Corto, ohe con le .economie l'ummi 
niatraziòne potrà ritrarre grandi van­
taggi è òió àpaoialóiante con la Jirai-
nnziOne di qualoha atanziamenlo per 
(in detormiaato perìodo di tempo ; ,ooo 
la sospensione temporanea dei gràiidi 
lavori alle base oOioniche, pur msote-
neodole in condizioni abitabili : con la 
riduzione del personale di servizio; 
oofl'impiego (afèttaodò so del caso) 
dei locali. attualmiinte occupati con 
troppo lusso, dagli Uffloi 0 dall'archi 
rio, trasportando questi e quello a 
piano terra, bella parte ora ocoopala 
dal portinaio; ooU'economizzare nella 
spésa porli Oappellanp; colla provvista 
di'tutto l'oooorrente per trattativa pri­
vata, escludendo, da dove è possibile 
gli appalti obi ritorno al pagamento 
del medicinali'a ricetta, sopra la ta­
riffa Fattori e Sslmo, prijyyedendo al­
l'ingrosso gariio, cotoni^ disinfettanti 
eoo. ecc. 

Pordenone 
Al Gotanlf tolo Amnsun 

13. — Contro- ogiii diceria più 0 
meno esatta, più 0 mòno Interessata, 
aasiouriamo che iii nostro stabilimento 
11 lavoro ooatiutìa. Solamente è vero 
che da oggi osso è Sta^o ridotto s la 
voraao lo «olito ' «quad «, ma «Iterna-
tlvamonte e oiò in causa della mao-
oaiiza di diate che proveniva da Fiume. 

La ditta hu trovato fra i suoi com­
pagni meno solidarietà che gli operai 
G perciò ha vista svanire la ,speranza 
di procacciarsi" altrove il Alato ohe le 
abbisogna pe( lavoro a Fordènono e 
per soddisfare le "commissioni. Di qui 
i;roulami alla Direzione c,entrale 0 io 
tempeste in casa; giàdohò i nostri opoT 
rai «e perdono ore di lavoro vogliono 
esser egualmente retribuiti, giacché at­
tribuiscono la colpa e la responsabilità 
alla Ditta che per ingiusta ostinateiza 
a riconoscere la giustizia delle domande 
degli* scioperanti ha croato un tale 
stato di cose. 

Lo sciopero gouaraló però non ha 
molte pi'obabiliià perché i lavoratori 
hanno interesso di lavorare per perpe­
tuare la i-esistenza di quelli iu lotta. 

Rhò è partito ieri per Milano stante 
ohe questa sera colà avvi seduta del 
Gomitato centrale della Federazione 
Ritornerà domani dovendo cómpiorS 
in Milano altre pratiche morenti alio 
sciopero di l'iume ohe continua più'te­
nace che mai, pur entrando liei suo 
S6** giorno. 

Per giovedì è, annunciato l'arrivo 
dogli onorevoli Moi-gari è Peroro ohe 
parlerrunno ili vai! Comizii. Del resto 

j la situazione è stazionaria. li Sindaco 

jha telegrafato al 00. Amman, ma igilo-
'riamo.la risposta; Questa «era,lo!Kii.o-
'pépiintl,di Finma obbaro una adananzu 
idovi» intervenne anche l'avr. Ellero. 

Ci Oonsta Ohe-gli scioperanti rifiuta-
'roBO-fl rifiutano senza: la presenza del' 
Sogpotario'dolla Eederazioiio, ogni di-
scnsaloBe ed inteia a qualsiait autorità, 
"Nnll'sltro di nuovo. ." i. 

Palmanovà 
Sluo-i'e dalentl noie ipep 1 elcUail 

e motoelellitl.. 
L» targhetta mobile ohe servirà ad 

identlBcare sui velocipedi e motocicli 
la tassa pagata, prima ancora d'appa­
rire, fa 'sentire i sttoi poco beaeflci 
effetti, speciàlmooto per i siolistì-s 
motociclisti dei paesi limitrofi ai ooa* 
fini del Regno. 

Unii disposizione della Direz. Gen. 
delle Gabello (15-2-906 N. 2771 div. 
IH) abroga la- prooedonto N, 63 del 
Bollottloo Ufflciàle-Pfil 1898... «cheiperi 
metteva la rèintf-ijdtaione in'franbhigià 
dei velocipedi contrassegnati (ooii tar­
ghetta) quantunque usolil'• eenià bòi-' 
ietta di temporanea,.»»portaziOBe..o di,s 
lasoinpuasara # porche, difle la predett'a 
disposizione... « è venuta meno Ogni 
garanzia d'identità dei velocpedi na-
zioooll e' nazionalizzati in reimporta­
zione. ' -

Ora tutti i ciclisti e motociclisti opni 
qualvolta intèndessero sortire in'mac­
china dal Hegiio dovranno prima pre-
seiltarsi iu Dogana per ottenere la boi-
lotta dr temporanea 'oiportàzione facen­
dosi applicare a detta macchina il piombo 
e pagare cent. 35, e oìò per non tro­
varsi ritornando, nolla non lieta con­
diziono di dover pagare MI dazio per 
Piealrare (lire 42 60), ' 

Il oontrtissegnopresoritlo dalla legge 
32 luglio 1897 agli effetti doganali aveva 
valore soltanto durante il millesimo in­
dicato su di essa, non servirà quindi 
quello.del 1905 per quei Taiocipedi che 
trovandosi all'estero sprovvisti di bol­
letta di temporanea, esportazione rien­
trassero quando.-sarà in vigore la tar­
ghetta mobile. 
.; So che il.locale Club Ciclìstico si ò 
già occupato presso il Ministero e dac; 
cordo col T. G. I. per otteneèo ohe ve­
nisse dalle Dogane applicalo im piotnbo 
identifloante la mxionalità italiana 
della macohina, come issasi /are nel 
vwmo Imperò AustriuQO, rilasciando 
una, bolletta con lerminf illimiiatu, ed 
è quasi certo aver in breve soddisfa­
cente risposta. 

Sarebbe cosa utile che tutti 1 Club 
ed Unioni Ciclistiche dei paesi vicini 
al confino ai interessassero essi pure 
presso il Miuistero dimostrando quante 
e quali noie arrecherebbe una simile 

I disposizione, speoie par ohi, per iota 
i rossi o por. diporto, passa il ooiflao 

anche più volte al giurno, facendo pre­
sento che le Dogane dove si è costretti 
portarsi per l'operazione distano quasi 
sempre varii kiiometri dal posto d'os­
servazione e non sempre sulla strada 
del' confine. . 

Una simile domanda fatta collettiva­
mente da tutto le Società interessate 
otten'ebbc senza dubbio immediata sod 
diafazione. 

Gavazzo Càrnioo 
Nuovo Siudttco 

12 — la. susutuzione del rinunciante 
«ig. Brunetti Amabile, venne a maggio­
ranza di voti, chiamato a reggors le 
sorti di que.sto Comune il signor Danna 
Giacomo, anzi la scorsa settimana fu a 
prestar giuramento avanti il R. Pretore 
di Tolmezzo. ; , 

Uomo colto, serio,e iotelligeate potrà, 
speriànio, disimpognaro ai doveri î oi-
l'ardua carica affidatugli, 

E noi glielo auguriamo di cuore, 
Scuola d i D i segno 

Kaunli ftuali 
Dietro invito di questo sig. Sindaco, 

l'egregio prof. Giuseppe Pisohiutta di 
Gemoua veniva invitato, la setiimana 
scorsa, a presiedere agii esami finali 
nella Scuola serale di disegno apertasi 
in Mena, Frazione di questo Comune, 
nel aoveuibro dello scorso anno, sotto 
l'abiie direzione della signorina Maestra 
Albina Rpssi. 

Il prefato Professore nella sua, rela­
zione ebtie a dire tra le altre «oso ohe 
la riuscita degli esumi fu splendida e 
che l'insegnante foce violema all' im­
possibile, ViVe e sincere congratula­
zioni. 

Iu fari data «hiudovasi pura la scuola 
aeralo condotta dal Maestro Buanardo 
Arturo che come risultò dalle prove 
finali, diedo ottimi i-isultali. 

Su lo cose aiidrao di questo passo 
'pau3.ii diro che ii Comune di Gavazzo 
"è eulla via, dei progresso, Speriamolo. 

nelle dassi popolari 
gennaio,' Emilio;,M,agne,.(lBptoi'» iftlio,;!!. 
pbpi'p abbia smarrito; Il «ulto; della!bel-
lozza,! e propone .che TOBgano.migìloMte 
le illuatroziorii' dei. gloriiali e.'dej librlii 
le pittiiro,dogli anouozi, ohe tento,00B-, 
trihuisoooo ad abbellire o a dótnrpare, 
lo' rio,' ',.". :. ; " . ".. ; 

Con profonda finezza disse San Gre• 
gòì-io: f Lo imagini sono i libri degli 
analfabeti»., . ,, ,' 

Orbene: le imjtgiiil che il popolo os­
sami. Bello oaso e nelle rie sono' oggl-
glorBo fatto par educare in asso i l guato 
del belli)? ; 

In gran parte npl 
: Che, il mateplale d'una città ,.pÓH»t 
serrlre d'oducàziOBO esietloa e morale, 
è cosa .•eridènto, quando si pensi. ,óho 
nóB o'è hoàsuBo dì Boi, ohe; vialtando 
la iprìma vòlta Firenze, ad esempio, non; 
,i;e8ti merarigliato a quoU'aria, diIpuii-
tezza ohe spira e ,dai muri .4°Ìio case, 
U;0!Mem0ftì3i osiBo îli a^gS/óra d'oro, 
1 qual'i, oustodendiojii possesso privato, 
tannò':4l teini|oJ(iiWÌ80 di tutto il lun­
garno un pubblico giardino, e, più di 
itutttìlda qttèliè'FóJièrie-ihslgni ohe, e-
;sposte. da secoli senza, guardia,, cilouna, 
atan là sicure di so medesimei ficco 
che cosa-pnò''l''odnoazlòhe"d'éì bello in 
un popolo immune da: straoiero titón-
nidil'... ,,;,.'•!..,. •'-

Mai, del resto, rialtando altre belle 
città della, nostra rideste pesisola,'a0Kia,' ' 
Venezia, eoo-, ricche.d'oggettiiartiatibi 
e segnatamente di tradizioni estitiohe, 
ai redono commettere atti randalioi-
contro oggetti d'arte, né: contro monu­
menti, pur non essendo queste città 
prive di malragi. L'arte pare —. sia 
lecito ii dirlo — si, faooia rispettare 
anche dai bruti? . ; 

In alcuna mìsere oittà dell'Italia .me­
ridionale, dorè il sentimento del bello 
non é svilttppiitO} ii'piùii'picò'ólo e mo­
desto monumento lasciato esposta al 
pubblico, viene a roite-'màlmeilàtoi'hón 
par altro ohe por maggiore rozzezza.di 
sentimento estetico. // 

Similmente arviene in quello città , 
ohe, per disavventura, aleno state co­
strette a,lungo serraggio. Allora oei;to,: 
0 che i cittadini.non vogliano abbellire 
a proprie spose la casa allo 8traniej;p,, 
0 che questi riesca, a lungo andareì.a.; 
toglier loro la coscienza do',propri di-;, 
ritti, il fatto si è che spesso la plebe, 
arrilita da brutaleiguoranza, ra a gara 
nel niutilare le statue de'suoi illastri. 
coBcittadlpl, mentre UBO spirito . d'e-, 
goiamoinduce i più facoltosi a rapBic-, 
chiarsi Belle.loro case, dorate, seBza 
curarsi gran fatto delia decorazione 
delle facciate, e la niollezza del rirere 
finisce ad ottenere il soprarreoto sui-
l'omore dislBteressato del bello.' 

Succedo il coBtrario quando jua po­
polo, dopo lunga schiarita, giunga a ri-.. 
rendicare la sua libertà: cosi ora, : in 
Italia, si pensa iocessantenteate ad al­
largar rie e. a migliorar piazze 0 case, 
corno se si andasse a gara nel raggiun­
gere il primo premio ih una testa di 

Non è a dire quanto il materiala,.dl.. 
una «itià contribuisca a sviluppare più. ,. 
0 meno ,J'ingogno ed a forn»a.re il,oa>-.: 
ratiere mor.ale de' «luoj,abitanti. Le. ba­
siliche, le colonne, ,i, musei, le statue,.1 
giardini sonoiin' educazione .pratica con­
tinua e.molto più offlaaoe di quella, ohe 1 
s'impartisco al popolo Bèllo,souo|e, do- ', 
re manca, a volte, l'argomento più im,-
portante ili tutti : la rista. È poiché li,; 
popolo — come tutti i fanciulli.—. s'e­
duca taciim.ente per ria"4elie cose sen-. 
sibili, tutte le. oose ohe lo cifoondano ., 
dorrebbero essergli oggotto.d'is^ruiionè.. 
continua;,divertimenti, esercizi, spetta­
coli, case, contrade,, ,,, 

E la storia e l'arto, anziché sul, libri ', 
e t r a quattro mura, s'imgai-.erébbetO-
dall'esame del grandi modelìi alia luce 
dtSl di. , , ' •; , , ,, 

Ricordando uno de'suoi primi ,isti­
tutori, scrive II Giusti : «Questo gio­
vano buono e istruito, invece di. oon-
durai a oziare inutilmente, ci portava 
per lo ohieso 0 per ìe gallerie, per tutti 
i luoghi degni d'osservazione, e ai fa-, -
cova notare le mille bellezze delle,qiiali 
è seminata la bellissima Firenze, Per-, 
chò c'inchiodate sopra una panca con. 
un libraccio davanti ? Portateci a leg-, 
gore il gran libro delie oosel» 

E chi non sa ohe, per quel, nesso, 
naturale di tutti gli etati psichici, 
di tutti i senttmonti tra ioro, la sri-; 
luppo dei sentimenti estetici trae seco 
lo sviluppo di tuttigliaUri,'.'massi-, 
me di quelli morali? E' oerto ohe, 
con l'affinarsi del sentimento del bello,, 
si affina l'etico, par citi l'individuo Tiene 
a trasformarsi In una personalità, aven-
dono completa coscienza, Nei due.iso-
guonti rorsi: , ,, 
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[oli iloii.\ > 
il Q a y t u ha isirabilniiiDtii memo in 
luoo nno dei piti imiiortaaii asputti dol 
Rontiiaenta estatina : quuilo i' esaara 
cioè ospaniiTo o (lonmniisativo, ncmioo 
dall'ogoinmo, fantti di soiileTolozza, di 
Bimpatia, di morald. 

Ad DUO stata de re loprat t i i t to . im­
por tare cho tnttl i nubi membri «leno-
iatgliigeuti e i | i tqDei ; a tanto a l l ' u n o 
quanto all 'altro'Boopo donferUoe mira­
bilmente l 'aspetto esterno della oittk. 
Dunque, esonomia quanta si vuole noi la 
pabblloa ammìnlstraziune, ma intelli-
gonte e illnmiusta, tale i% non saeri-
ileare quel sentimento del bello, ohe 
à tanto profondo nel nuore de l l ' uomo 
e che ha tanta parte nel formare il 
oarattero morale d 'un popolo intero. 

E ' cer to che II fiorire degli art ist i 
e la possibilltli per il pubblico di libo 
ramento acoedore lit doTs le opere di 
a r te piòt (elici si' nooolgano e Tengono 
conterYate, giova moltissimo n formare 
il gusto del pubblico, a STolgore in 
esso Io migliori attitudini innate della 
razia . Allora soltanto, osserva Mario 
Pilo, il bello può diventare per il po­
polo un culto e l 'arto diventa per lai 
sacerdote o ministro del nume ; popolo 
e artisti ; che s ' amano, al lora sanno 
fare miracoli. 

i>'eiluoH:ìJono o l'uinbuìiitu possono, 
] dunque, accrtisccre o afllnuro o sturi-

liisarii a sorrompera la gonsibilitk aste-
tìea, afUnare o corromperli il gusto 
dei bóllo 0 l 'a t t i tudine a r iprodurlo 
in chi l'abbia dalla nasoita, k perciò 
rendiamo iodi a Juan Labore, per ini­
ziativa del quale è sorta ora a Parigi 
la «SoBiétè Inlemalionala de l 'a r t po-
pulairo,» la quale >i propone di amino-
biliare con gusto u a buon mareato 
lu case operai», lo Socole, io biblio­
teche, gli ospedali, le caserm» a ocsl 
vis, di curaro l 'estetica delle s t rade 
a delle piazzo a la ooiisorvaiii.-ne dei 
paesaggi plttorosohl ', a faocìamo voti 
perchè sorga prnsto anche t ra noi 
l 'aurora radiosa di quel bel giorno di 
sole, in CUI l 'urte non servirii più alln 
pura produzione del bello, non aark 
più l 'arte dei minuti piscerò d'una 
high Ufe aSettata, non servirli più 
ad illegindrìre I sentimenti grett i di 
pochi, ma ulsver^ se atossa ad una 
missione più nobile, più generosa, più 
umana, elevando l'uomo dalla sfora 

i dell 'industrialismo ad una sfora sup» 
r jors , oooperando vigorosanionto u! no­
stro sunto idealo di morale educazione, 
di universale fratellanza e di paco se­
rena. 

Oiuseppina M. 

M vasta assoeiazione ili falsi monetari 
davanti alla Corte d'Àssiso. 

Le ultime arringhe dei difensori 
[Vdienxa pam. del 13 mano) 

Il niimoriale ClooohiattI 

Aile l i ) .15 l 'udienza è aperta ed li 
Presidente ordina la Iettare, dal aieao 
r is ia scritto in carcere dal Glocuhiatti 
a . B, 0, diret to al Oiudice Is t rut tore . 

l i memoriale coutiane la s tona par­
ti eoi areggi ata dei suoi rapporti con 
Panser i a Valzaoobì e successivamente 
COI quat t ro di Bordano, ed à un fae-
«imile del memoriale pure soritto dai 
due primi. 

Clocohiatti lo conferma io tutta le 
sue part i , quindi il Pres idente da la 
parola 

all'avv. Biiardìni 
difeieors di Del Bianoo Giacomi) 

L'avT. Oirardiui, cosi d i co : 
Noi delia difesa nuu possiamo ormai 

che ricalcare le ormo dei oolleghi a-
gregi ohe ci preoedettoro ; stimiamo 
parò utile di approfilttaro dalla vostra 
pazienza o signori giurati , per breve 
tempo ancora, perchè non possiamo ab­
bandonare il banoo della dife^u s^nza 
ohe le nostre deduzioni siano accolte 
da voi. 

Bisogna che voi vi configuriate la con­
formazione del delitto che siete chia­
mati a giudicare, poiché non tutti gli 
aooQsati appartengono alia medesima 
ca t egor i a ; alcuni parteciparono alla 
delittuosa impresa in un dato momento, 
a l t r i non determinati inazz,. 

P e r questo, della graduazione, voi 
dovete avere precisi ori tert . 

S qui l 'oratore dimostra che nella 
consumazione di un reato vi sono t re 
stadt ; in un furto, ad esempio, chi lo 
porpotrl ha bisogna di nno soalpollo 
per scassinare quolla data porta, e ehi 
provveda lo scalpello. 

Sa colui ohe ha provveduto lo scal­
pano aiuta il primo anche null'eseoa-
ziono matorìala dello scasso, ma poi Io 
abbandona e l 'altro da sulo pmiblra in 
no dato luogo e ruba, questi solo ha 
compiuto la consumazione dol reato. 

La legge ha stabilito dLitiotainento 
questo respunsabilitii, quindi il P . M. 
facendo i vari quadri delle varie ro-
sponsabilita degli accusati ha comoios'O 
un gravo e r rore nla",sitìcaniio il Dui 
Bianco e gli altri di Bordano come au­
tori dal reitto priucipale di faldidcaziono 
di monete austriache da 20 Corone, 
cosa ohe fu aseguita dagli altri t re o 
cioè Valzacehi, Panseri « Ulooohiatli. 

Seguendo l 'ordino dei tatti è — ri­
peto — un er rore di logica addossare 
al gruppo prinoipale dai Bardaoesi la 
respousabililh maggiore, 

lissi dunque saranno dei complici 
ma non mai i duterminanti al delitto, 
cosa questa all'ormata dallo stesso P. 
M. nei riguardi di quelli di Bordano. 

Come ebbe a dimostrare il mio col­
lega Bertaeioli, il primo nucleo dell'im 
presa è stato costituito da un c e n o Msz-
zucco,poi da Panseri e Tommasino. Questi 
ai trovavano in carcero per espiare 
pene diverse e so l ' i dea criminosa sia 
sorta in quel luogo, io non lo so ; so 
soltanto che il Mazzucco dispare dalla 
scena, ma restano coloro che hanno 
ooitcepito il chiaro e preciso proposito 
di t radur re in at to tale idea. 

Non è da Bordano — o signori giu­
ra t i — che scende l ' idea , ma à da 
Udine e da Roana ohe saie la lusinga 
dell ' impresa I 

Spanto Muzzacco, si cerca il Bolo-
g u a t a i a sua volta questi scompare ed 
ecco entrare in scena il Vulzacchi I 

Quelli di Bordano non sono i 
coupcrutori delia fabl/riea, ma vengono 

ricercati e sedotti perche provvedano 
il denaro ooourroate. 

La contraffazione non fu fatta da 
loro. Essi cer tamente vi hanno con­
corso ma non nella figura voluta dal­
l ' a r t 61 del Cadice, quindi non furono 
esecutori ma furono soltanto dei com 
plici corno rafforzatori dall 'al trui vo-
lonlìi, cioà formituri dal mozzi che fa­
cilitarono l ' impresa, 

Perciò — 0 signori giurati -— io ri 
ch iedo : quale fu la partecipazione di 
Giacomo dal Bianco f 

Egli non parlò mai con Bolognato, 
avendo qnesti detto ohe al presenta­
rono a lui prima il Tommasìno, poi il 
Piazza ', voi non io trovate presente 
agli atti od operazioni più importanti 
o decisivi -, la macchina fu acquistata 
dal defunto Colomba Oiusappa e voi 
a ra ta sentito Picco E/irico a nom nere 
ad uno ad uno coloro cho ne traspor-
rono i vari pezzi sul Monte Festa, ma 
non vi fece mai il nomo di Del Bianco 
Oiacomo, 

li a i lora t 
li Del Bianoo si limita a qualche 

apparizione, alla somministrazione del 
denaro ed a portare un giorno in caia 
dello Stefanutti B agio, una sporta con­
tenente delle pietre ohe il Picco En­
rico gli aveva consegnate. 

In casa dì Del Bianco furono trovati 
degli oggetti, ma ciò iivrenne quando 
il naufragio del l ' impresa ora già pre­
veduto, quando nell'animo di tutti era 
entra ta ormai la persuasione della vi­
cina catastrofe. 

Quindi Del Bianco prestò del denaro 
si Colomba il quale non glielo rett i-
tuiva, ed alla sue ripetute richieste 
rispondeva facendogli un giorno la tri-
«te proposta. 

L ' identico sistema fu tenuto col Bo­
lognato dal quale sì andò dapprima 
colla scusa dell ' ingrandimento di un 
r i t rat to , per poi venire a proporgli 
r incisione di una banconota austriaca. 
La stesta scusa ebbe il Colomba coi 
Del Bianco per att irarlo e stringerlo 
agli altri già partempi d'ogni cosa. 

Del Bianoo non ospitò complici, non 
partecipò alla fabbr<cazione di falsa 
moneta, quindi la sua complicità non 
fu necessaria, essendo facoltativa, ac­
cessoria, .. 

L'oratore riassumendo dice : il mio 
difj'sa e gli altri dt Bordano non ese­
guirono il delitto, non dotermioarono 
gli esaoutori ; potranno aver facilitato 
col loro contributo il compito, ma 11 
Del Bianco non si trova assolutamente 
nelle condizioni volute dalla legge per 
esser r i tenuto complice indispensabile. 

L'avT. Girardini poi, passando a par­
lare dalle banconote In sequestro dico 
ai giurati ohe prima di giudicare dei 
falsificatori, bisogna che il loro giudi­
zio cada su questo qu^^sito: rappresou 
lano esse della falsa menata? 

E' la circolazione ciò cho distingue 
la moneta perchè se essa viene falsifì-
oata, la fede pubblica viene mono in 
quella vera, e quanto più perfettamente 
sarit imitata e quindi potrà liberamente 
circuliire, tanto maggioro sarti il delitto, 
perchè maggiormente lo Stato sarii 
danneggiato. 

Se la moneta manca di questa atti­
tudine è cosa vana ; cesa rappresenterà 
lien^l la frode ri.ipotto a colui cho —-
tratto in — inganno la riuovo, ma non 
altro, perchè fu sempre necessario cho 
le contralfrizioni posseggano quel tanto 
cho presentino quelle sembinnze di ."O-
miglianza da poter sostituire la moneta 
buona. 

Vi paro, u signori giurat i , che quella 

Il siqii-^-iiro po-siodtì lo aliit-idini por 
as.-ier mu.fsu In oìrcoiazione ì 

Vi'i siete biMisl 1 periti dei puriti, 
ma non abbandonaste mai le traocie 
doì periti introdotti in oiusa, e quello 
eh» nella causa attualo l periti hanno 
detto non ho certo bisogno di r ipetere, 
di'-ò solo eh? osai dlohiararono ohe 
quella non è moneta spendibile. \ 

Non dovete preoconparri sa qual 
cuna di quelle banconote fu spesa, poi­
ché lo vi dimostra cha chi riceve mo­
nete deve usservaifle, e non può recla­
mare, non può chiamarsi tradito sa 
viMi(iotlo riconosc'utn false, perchè quol 
tale fu tradito dalla sua disattenziorc 

E voi — signori giurat i — pormft 
tete Ohio vi dica, che t radires te il vo­
stro mandato se vi feeasta a r m a d l q u o -
sto fatto per condannare costoro. 

IM al i . i ra t U'mnna un tentativo ili 
fabbricazione di monete false, tentativo 
di delitto, ma delitto mai. \ 

Gita la legge la quale stabilisce la ; 
diminuzione di un sesto dulia pena \ 
quando la moneta falsa sia facilmentii ' 
rioonosoibile. 

Questa è la veritli. 
Chiudo eCfermiindo doversi applioam 

al Dal Bianco l 'art. 261) dal Cod. Pnn. 
e ricorda ai giurati 1» pietosa posiziona , 
del suo difeso 

Egli, rimasto infelice Utioamonte por I 
tutta la vita cadendo da un altezza di 
dieci metri è rimasto povero, ha con 
semate quasi tutto il suo, durante q u i 
sti venticinque mesi di career,! ha por 
duto la Sia vecchia madre (tncouiato 
si prmde il capo fra le ritaiti e sin-
Ifhiotia) ha a Bordano i Ugliuoli cho 
lo attendono sempre 1 

Perciò è sicuro che i giurati emet­
teranno a SUD riguardo un giusto ver­
detto 

L'avv. Qirardini che ha parlato oltre 
un ' ora fra il più profondo silenzio 
spande poche parola ancora in difesa 
del Pipputtu giti patriocinato dall 'avv, 
Brosadola. 

Lo chiama un p o ' e r o ragazzo, en­
trato nella oomìtiva quando tutto era 
già stalo fatto; il suo complice fu il 
proprio cavallo che serviva per con 
dur re di qua e di la coloro che riour-
revsno a lui ohe è quindi complice 
assolutamente non necessario. 

Nall'affare delle Hrme nella cam­
bialo di 800 lire egli non «bbe parte 
alcuna, quindi por questo capo d'ac 
casa egli dovrà essere assolto. 

L'avy. E. Tavaianl 

in diiesa di Piooo Enrioo 

L'avvocato Tavasani esorl isce di­
cendo non esser questa l 'ora di prò-
nunclare dei discorsi : egli dichiara che 
più che una parola di difesa si sonte 
in dovere di pronunciare una parola 
di conforto por quest 'uomo a cui lo 
legano cori ricordi giovanili od inte­
ressi comuni. 

P".rtruppo l'evideiiza dei fatti ha la 
suo leggi fatali, ras è beoo r icordare 
anzitutto lo informnz'onl che sul conto 
del Picco hanno dato il Marenciallo dei 
Carabinieri di Gemona a tulli gli ex 
Sindaci di Bordano che sfilarono da 
vanti alla Corte ed ai signori giurati. 

E quest 'uomo si cercò di definirlo 
come una spia dei suoi compagni, 
mentre quando nello Carceri del vec. 
chio Castello di Oemona si rido com­
parire dinanzi il proprio llglio D.ivìde, 
pur egli arrestato, quest 'como esclamò 
fra i «loghiozzi : tu pure qui? ma ciò 
non può essere, perché io solo sono il 
colpoTolo; avvenga di me quel ohe si 
voglia, ma tu sei innoeontel. . 

L'iirature passa a t ra t tare della po­
sizione giuridica di quest 'uomo, la 
quale ha analogia perfetta con quella 
degli al tr i , colla dilTirenza ch'egli tu 
da assi rimorchiato quando l ' impresa 
criminosa era già stala iniziata. 

Logge uleuni brani della sentenza 
della Sezione d'accasa ohu p i r l a di lui 
giudicandolo corno coipoTola di aver 
coutruir;itte e posto in e rcola'zioue 
delle banconote false. 

Ora è il Picco veramente autore di 
tale contraUszione e spendita? 

L'avv. Tavasani ai riporta agi ' inter­
rogatori sent i i del suo difoso ed al 
racconto da osso fatto in udienza del 
suo viaggio a Forame. 

Quaudo egli giunse in casa Uarzulla, 
Panseri , Clooohialti e Valzaoohi gli 
ingiunsero di andartene ulTermandu cho 
in quel luogo comandavano loro. 

Ora non ò questa l'accoglienza oh» 
si fa a chi ò partecipe ed interessato 
in un' impresa di quei gonern. 

Il Piooo praalò il suo fondo sul 
monte Festa, sborsò 500 liro e fece 
alcuni viaggi a Udine od a Ileana. 

L 'oratore non noga ciò ohe egli ha 
commesso ma alfiirma ohe non si devo 
adossargli una responsabilità maggiore 
di quella oh'ogli ha realmente. 

Quelle 500 lire egli la prestò al Co­
lomba Giuseppe cho si trovava in pes­
simo condizioni finanziarie, i viaggi non 
li effottuò da solo, non furono isolati, 
ma compiuti sempre in compagnia di 
altri. 

Ejili è un complión di coatoro e nul-
l 'altro e senza i mozzi disposti dal 
PICCO, senza il suo concorso, il reato 
si sarebbe commesso uguaiwootu, quindi 

la sua dove osjKjf'o contcdjpiaia una 
complicità non oouessaria. 

L'avv. Taviis^oi chiude la sua breve 
ma efficace arringa dicendosi sicuro 
cbo 1 giura t i commisureranno la sua 
responsabilità e giudicheranno nocondo 
giustizia. 

. , ,j P»r. Ulariolld..: L ' 4 « . GifIjnl , . 
L 'xrv. Cirlani incomincia col dire 

ohe quando dal suo cantuccio ultimo 
del seoondo banco della difesa guar­
dava quella gabbit che raccoglla 
tnidiel accusati a udiva il Picco a di­
chiarare che le sue 500 liro erano 
state spese per quella porcheria a 
dallo risposte del Marzolla gli venne 
allo labbra la definizione di costui 
quale li Tony delia brigata o Tomma-
tiiio collii suo osolumazloni di signora 
EcceWmxa il britlanle della Compo-
psgDiB, egli rideva pensando cho prò­
prio tutti oostoro danno la vera idea 
di una compagnia che forma un Circo 
equestre 1 

Ma non era né riso uè umorismo 
sano II suo, perchè al di là dello oherzo 
egli — a con lui i signori gìuMtl — 
piiosavano c>irtam«nto alla rovina di 
questi nomini. 

La earettcrist ica della commedia, 
della parodia dì questa associazione di 
falsi monetari s'impernia proprio nel 
buon vecchio Marzolla, il quale entra 
in scena col Tominasino dopo il primo 
nsereizio, malo riuscito, nel luglio 1903 
quR.ndo si reca a intorocppo a vedere 
lu prime prove dsllu banconota ohe si 
stampavano sul Monte Festa. 

Allora la compagnia comprese che 
il Marzolla rappruseatara il tipo che 
per' essa andava bene, perchè - udito 
dal Panier i a dal Valz&cohl che sul 
Festa non si poteva U t o ra re e occorre r i 
t rovare nn altro luogo - ^ ooco 11 
Marzolla cha offra la <iia casa a la 
mette a disposizione dei compagni. 

Ma egli aveva in stalla le eapro a 
le capre vengono mandato altrove, non 
basta : Uarzulla ha la moglie e gli si 
dice cho le donne ton chiaccherona e 
che non è prudonle tenerla in casa.... 
ed ecco II buon Marzolla cho manda la 
consorte a Interoappo a cambiare aria, 
0 a fare da donna velata a misteriosa 

G ià ! Ci voleva anche la medichessa 
d ' ioterueppo che aompletasso il quadro 
umoristico che presenta questa causa i 

E in casa Marzolla cosa si faceva? 
C'era Clucobiatti — dice l 'accusato 

—- che bevQVa coma un turco tanto che 
in breve tempo, assieme agli altri , fu­
rono consumali ol tre quat tro ottolilri 
di vino I,,. 

Ed è quest 'uomo, che raggiunge l'a­
pice dell'idiotismo e dell'imbeoiililà che 
il P . M. vorrebbe responsabile di falai-
floazioiie a spendita di banconote au-
t tnachu? 

lUmmenta che Tommasioo definì il 
Marzolla come il padrona, il capo della 
Boutetà e rammenta pure la scena ul­
tima di questa vera parodia, rapproseu 
lata dal Marzolla nel convegno di Ila 
bignacco, quando pronunciava la famosa 
frase parlando con Pipputto e Tomma-
sico ; qui si trat ta di eoa» grandi, ra 
gazzi, bisogna stare at tenti , frase pro­
nunciata proprio quaudo la guardia di 
P. S. Putricig usciva per far Teuiro gli 
altr i delegati ed agenti ad ar res ta re i 
tra accusati. 

Da tutto ciò balza netta la figura del 
Marzolla che l 'oratore ripeto essera il 
vero Tony dulia congrega. 

L'idiotia non è soltanto dal povera 
Marzolla, ma di tutti gli altri che ac­
carezzarono il sogno di farsi ricchi, 

L'avv. Ciriaui esorta i giurati a ri­
volgere a loro stessi questa domanda ; 
costoro sono dei manaCarì falsi vari e 
propri? 

liammonta come in questi giorni a 
Padova sia stata fatta la scoperta di 
una a&sooiaziune per la fabbrica e span­
dila di monete falso da 5, 2 e una lira 
d 'argento, la quale aveva por cootto 
d'aziono un villino a Poutadibienta, ma 
mentre colà le P , S. ha trovato non 
solo un ' offluina completa e rispondeota 
allo scopo, ma anche un gabinetto ehi 
mico ed una vera biblioteca di trattati 
d'alchimia, gli odierni accusati dispo­
nevano dei mezzi ohe diedero ' per ri­
sultato quelle banconote giudicate ri­
conoscibili per falsa aocho dsgh idioti ! 

Dichiara che bisognerebbe avere l'ar­
guta pouna di Giacinto Gallina per scri­
vere una oomm,)dia che puCrubbo èe-
nissimo portare per t i tolo: I falsi ?ito-
netari., falsi! 

Venendo a parlare del falso in cam­
biala di CUI è puro accusato Marzolla, 
l 'oratore ha poco d'aggiungere dopo 
quello ohe disse il suo collega avv. 
(jaratti. 

Dimostra ohe por la comuoità d'in­
teressi fra osso Marzolla ed il Picco e 
lo Stefanutti, oqo o'è dolo e quindi a 
quest 'ultimi non venne alcun danno, e 
chiude augurandosi che la fredda ra­
gione sia la sola illam,natrice del ver­
detto che i giurati devono pronunciare 
in questa causa pel suo difeso. 

L'4«v, Mini par Anioitimtj 
Ed ecooci al penultimo oratore ohe 

è l'avv. Alberto Mini difensore di Aii 
touiutti Oiacomo di Nimis. 

Egli dimostra cho tutti gli altri ne 
ousati, concordemente aSormarono di 

ILIHililWm.UJl.Ji-U! 

BOS a r o r mai aoBnédalo e quindi di 
non aver avuto rapporti di sorta aol-
l'Aiitonluitl. 

Essi lo oDuabbero solo in earoere ad 
è questa una circostanza Importante, la 
quale (a cadere l'aB'ermuz One del P . 
M che non trovò di meglio da dn'O 
che Nimio è vicina ad Àttimls e che 

'"quindi tnahtt l 'Aiitodlatti fit 'lh relB)!lou(i'<-
coi falsari di Volume. 

^ N6n ataniatta attendibile la tlepqai-
zionà dal teBte'Revpiani CiesaTo di K\Ì-
ganfurt perchè l 'oratore ha U eertezza 
che costui è un aonfldeuta dalla Pollata 
Austr iaca. 

Ricorda ai giurati come il P . M 
nulla ohiosa della sua reqnisi torla non 
ricordò né la fimigila, né i parenti di 
alcuno degli accusati, ricordò «olo li 
osso del segriitario di Pagnacco che fu 
arres ta to a l l ' e s t e ro sotto 1' accusa vi 
gllacoa di o s e r à uno spaocialora di 
moneta falsa. 

Il caso s'attaglia benissimo al povero 
JVnInultttti ohe ebbe i ' idanlica Imputa­
zione per la deposiilone di un testo che 
riferì un protoso discorso fattogli dal-
l'accusato, disoursocha tutto contribuisco 
a far r i tenere Inverosimile. 

Ma i giurati fr.ulaoi fecero giastlzia 
contro colai che avava Infamemente 
deoanziato il segratar io di Pagnacco, 
a l t ra t iauto faranno pel suo difeso ohe 
da dna anni attende — egli oaeato e 
galantuomo aome attendibili testimoni 
deposero all 'udienza — di esser resti­
tuito alla famiglia, ai figli, al proprio 
paese. 

] 1 0 m oratore 
la diiasa del vtoohlo Pìioblulta 

L'avv. Gino di Caporiaceo, venuto ul 
limo nell 'ordine dei difensori, esordisce 
come esordi II primo del difensori, 
l'avv. Carat t i , mandando cioè un rin­
graziamento al rappresentante la pub­
blica accusa per la diligenza dimostrata 
nella sua requisitoria. 

Ma l 'oratore deve ai P. M. un rfn-
g r a s . a a e n t o speciale noi riguardi dal 
suo difeso Pischiutta, par II quale egli 
nella sua requisitoria ha parlato solo 
quat t ro mina i, Impiegaodons due per 
dira della cose inesatta. 

L'avv. Caporiaceo alTerma che men­
t re i! P . U. invocò pel Pisob<utti la 
condanna, non portò alcuna prova do­
cumentata per legittimare la sua do­
manda. 

Proseguendo, l 'oratore dimostra as­
surda il sostenere ch'egli spendendo 
quelle t re banconota falsa in una casa 
equivoca, abbia agito di ooncerld cogli 
altri dalla oompagoia, tanto è vero ohe 
lutti concordi — interrogati — dichia­
rarono di non aver mal oonoasluto 11 
Piscbiutta. 

Come ebbe a r i levare appena il P . M. 
ebbe finita la sua requisitoria, l 'avv. 
Caporiaceo ripete cha il Pisehtutta tu 
ar res ta to a Udine nel giorno slesso del­
l ' a r res to del Piazza, quindi cade la de­
posizione dal barcaiuolo Piazza Valon-
tino l ' inon ohe esso sia stato in riva 
al Tagliamanto a chiederà del Piazza 
d 'Interneppo nel domani dell 'arresto di 
quest 'ult imo. 

Dice anche attendìbile la versione 
data dal Pischiat ta di aver rinvonnto 
le t re banconota sul ponto del C'irmor, 
il quale ai trova sulla strada di Mar-
tignaeoo dove abitava il defunta No 
bile ah 'e ra in ralai iona cogli altri pre­
tesi falsari. 

Ma il P . M. non fu capace di dimo 
s t rare cha PischiUtta abbia avuto rap­
porti con Valzaschi, Panseri , Clocchiatli 
ed altr i , porche rapporti di nessun ge­
nero egli ebbe mai. 

Dimostra luminosameiito che il P i ­
scbiutta spase bensì la t re banconote 
false oh' egli non sapeva neppure cha 
valore avessero, ma un varo spaaota-
tora non sarebbe andata una volta, poi 
r i tornato a r i tornato ancora nel me­
desimo luogo ad esitarla. ' 

Descriva l 'onestà poi povero vecchio 
che da S5 mesi trovasi in carcero, de­
sumendola dallo informazioni date sul 
di lui cos to dai testimoni del suo paese, 

Contlda interamente ne ' senno dai 
giurati , eerto eh ' essi renderanno giu­
stizia al sue difeso. 

Avendo il P . M. dichiaralo di noii 
replicare, l 'aiv. Celotti (ditansoro di 
ClooohiattI por il quale già parlò l 'avv. 
Caratt i j rinuncia aita parola. 

La ieltura dei queliti 

o h e aontt 2161 
Alle 10.;I5 II Presidouto incomincia 

a leggere i quesiti posti per ognuno 
dei tredici accusati, quesiti ohe ver­
tono : sulla cantrafTazione di banconote 
austr iache da 20 Corono, sulla com­
plicità nuooasaria o mono — sulla fa­
cile riconosoibilità — sul reato tentiito 
e mancato — sui reato di cui l 'art. 
2fiU C. P , e cioè fabbricazione e deten­
zione di strumenti destinali alla fab 
brioazlone o contraffazione di moneta 
falsa — sulla complioliàìn questo reato 
ed indilo sulla spendita. 

P e r Cloechlatti, Marzolla o Pjpputlo vi 
sono poi quesiti aggiunti sul falso lo 
eambiali . 

Sono le 17 30 e l'udienza è riman­
data a s t a m a n e alle 10, 
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TT. PAKSK 

CliONACA CITTADINA 
(n teUfima dal FABSS «arU U N. a 11) 

n . assGHVATonio u i vniivG 
' SaUtittino mataorioo 

l'Otomo 18 marao 
' . (Madia 0.13 

Ximp. JinnsaiiA-.' 9.7 
i fuiiaim'a 4.8 

Pém, raVmm.';747.7 
Uuiia. ral, mad, 08.0 
AffliUii cad. mm, •— 
Vanto aomln. !iftl 
Stata del oielo misto 

0ÌWVO U ore 8 
Tampemtura 8,8 
Pressiono min. 761.6 
Tomp. m. notta O'.l 
Stato W oiolo ooji, 
Préaelone droaoanto 
DlfM. TOHeiJ WNB. 
lisra il sola ore 9.20' 
Ttamottta oro 18.06' 

HIV Mtapxo 
Oggi, ricorfoodo il geooilìso» da' 

dof.into Ra Xluibarto 1» Il Goteròo ha 
dato ordina agii <i(Bgi dipèndenti dt (are 
Taoansa. 

Puro nelle «ooola alfa vacanza 
Oli odifloi ubbltoi liaano esposta la 

bandiera abbrunata. 

Al " Pi*ooiato it 

Una voGs priva di foadaniBntD 
Per l'iEsiirulone nellAosgrafo dei poveri 

Corro m quu-iti gtorni uu'Stuiiio ia 
vose ohe riiiacrlsioae nell'Anagrafe dei 
poveri testé iAt:talta pranso il Municipio, 
liia «tata rioliiesta per predisporre l'è-
rogasione di somme di pertinenza del 
legato di Tuilìo. 

La 7000 à priva di qualsiasi fonda* 
mento e noi oi affrettiamo a smentirla 
maatre aTVertiama ohe l'anagrafe del 
poveri non ha aliro soopn che quello 
di rucoogliere e fornire dati e notizie 
intorno allo pornone che, per le loro 
misere oondÌ2ioni aeononiiehe, possono 
avere tito'o, nell'ambito della leggo, 
ali» eoneesaione di qualche aluto a bs-
nalltiio, sia da parlo dell'autofiltlt mani' 
oipale, Hia da parto dulie locali htitu-
ziuiii di brntiìeenzn 

Il nostro ooìlaboraUivo prof. Luigi Butto 
ci manda iiuaato uttioolo olio noi di buon 
grado pubbllobiamo ; 

Questo giornale aLttadiuu,.nel suo nu­
mero di Ieri, riportando la seguente do 
manda e nobilu raoanmaudaziooo dèi 
IjavoratOì'e friulano : < Voi siate ao-
olalutalfato cht) aoaiaiiiita tìa sinonimo 
di' giusto, di galauiuoma, scrive: 

«QaaDtaoqoe qui sì esiga di conci 
«liaro l'iuconoiliabile; di far el eiqè 
tabe li fùooo sia sinonimo di acqua, 
«il freddo di oaldo, il malo di bene 
« eoo.', pure se ai potesse avverare quu-
€ sto strepitosa miraOJlo, miracolo (aie 
« da superare in grandiosità i mirnooii 
< tutti che narra il orialianusimo, se ai 
« potesse oioò avverare «he sooiaiìsta 
« sia- sinonimo di gitulo e di galan-
t iuamo — mi fawii» senz'altro aoow; 
« l i s t a » . " * ' '' '̂  • ' 

Ora io mi permetto di dir» al Oro 
ciato che lo sono, sopiaiista. li diventai 
soculisia qnr.a Uiime, dopa ohe fui' 
ben persuaso oti»^ il oollettirlnao iloD 
i una Btopia, Può quindi il Crociala 
faoimente smdaoarn, giorno per giorno, 
la mia viU dal di io cui sentii, siu 
oeramente e profondamente, ah» I 
precetti del sooiaiismo sono e saranno 
la ,fod6, IR redenzione eeonomica e 
morale di tutti gli a. mini. 

E dica alloca se.da quel giorno io 
non fui più un aomu giusto o non fui 
più nn galantuomo. Metto a sua di­
sposizione tutti gli atti della mia vita, 
nome manto, padre, educatore, citta-
dina, 

Qattare delle gratuite insoieuae a no 
partito ^ cosa facile; dimostrale, eolla 
prova dei (att.i, dovrà oga essere oom< 
pito del ! Crociato, 

Tutti 11 parliti, lo associazioni, le 
confraternite hanod nel loro seno 'dei 
galantnobiini e dei birbanti. Fra i 'do-
dici apostoli sceTti e benedetti da Oesù 
VI fn un traditore Dobbiamo, colla 
logica usata dal Crociato, couohiudere 
ohe anche S. Paolo fu un birbante! 

B pariiha allora Con Edoardo Marf 
ouzzi non getta il tricorno sulle orti­
che, dal momento che molti preti fu­
rano, e sono birbe matricolate ? 

Fra I socialisti vi sono par troppo 
del • disonesti. E ia raccomandazione 
stessa del Lavoratore friulano, rao-
eomaudazione pia, odacatnoe, altamente 
morale, no è una prova. Ma che signidca 
otòt SI può venire alla conalnsiuno del 
C'rooiato e affermare ohe socialista, in 
mudo ceal assolato, non è sinonimo di 
giusta e di galailtuaino f 

K, si può chiamare, o CVocialo, .gin 
sto' D galantuomo qnol direttore di gior 
naie, il '^dale dòpo aver inoot'àg^iafi 
Blenni giovani nella loro fede democra­
tica cristiana, 'pubblicando i loro arti-
eoli, furono un brutto giorno massi alla 
porta per ordine, aaperiors ì 

Eradica, il C^ooiafo sa .quei consigliera 
pr'óvineialo, e che o ijosoe tanto bone, 
ha operato con giudizio o cougulaotO' 
miniai^ni• óeiroando •*' gasare il dtaore-
ditoi.'f^iienza la prava dal -fatìi f*- «uf-
risSJlnto Tecnico ohe è vanto dal Friuli 
e o&re d'Italia ? . • • ' 

Non SI attribi)fsoal'adtinqt\e a tutto 
un partito, a tutta "una olasse'di citta» 
diuila colpa di ano o dt puohi indivi-
dui.^E quando ciò avviene si'abbia al 
man̂ ò il coraggio idi affrontare apert»' 
mente il dIaOBesto, senza triiioerarsi-
nella vaga « indeterminata pluralità di 
una assooiaziouB, per non assumere poi 
nesinna reapoilsabilillt. 

" , ,• . i' * Luigi Sutto. 

Anna'Siihiicn vedova Mazzi, em direttolo 
dello soiiiilfl ili qiiiesoertza. 

IG. Provvedimenti a favore dulia famiglia 
del fu Giovanni Parola, gli impiegato co-
munalo. 

17. Personale addetto alla riscossione del 
dazio ounBUmo. Ĵ firaiiie o proraozioai. 

18. forno Muiiioipalo. Compenso por la­
voro atiaoi'dìuatio agli impiegati prof. rag. 
Broole Carlolti 6 Luigi Mulinarla. 

16. Indennità di buona usolta al necro­
foro Lucio Oolaulti. 

20̂1 Corriàp îtfiotie dlcjimpènBO al signor 
Batèi "Vittorio, vioè maestro della 'Banda 
cittadina, per prestazioni straordinarie dtl-
rante il 1906. , , , ' ; i 

21. OoUooamonto -a-tipo* deiliusbler» 
delCjiffloio di conciliazione^ liquidazione di 
peitione .e buona uscita. 

32, Doinnnda di gtatifloazione del signor 
aiuaeppe Scotti, gii dirigente amminiatra-
tlvOidell'nfQoio del Bario onnsumo. 

SfS. Assegno di pensiono alla signora 
Aaaiela Fornasaro vedova Molari. 

24. Ospitalo Civile. Liquidazione di pan-
sione alPinaervionta Bassi ftio. Batta. 

Qli e » 8 o t i dal Siadaoo 
Itìrì l'altro ujiu rappresautJtaa^ della SooÌQtà 

Eaeroonti ai reób a ftir Visita al Sindaco. 
Stjopo doUa VÌBÌUÌ era di rapcorauu4'\i'?li ĝ ^ 

iuteteasi della olasas. il siudaco accolse ooii 
graada Ueiertìuza i rappresoati od obbe poi' 
loro oortasi parole o l'asBioui-aaioue olio U 
Oorauno ai premio a cuore gli tutareasì dì 
uua cosi beuòaiorita o nmueroBa olag^e. 

Bufalo Bill a Udine ^ 
Il colounrlio W, S. Dody Buffalo 

Bill "Wild West, l'ardito capo della 
iHbii dei Coy boys, come ì lettori sanno, 
saia tra noi con tutta la sua -armata 
— 2000 uomini e 500 ^cavalli ~ al 
primi di maggio p. v. ! 

Di questa troupe, totiB, ia più rino-
mata|oho «I conoaoa, la quale ritorna 
m Italia dopo nna assenzii di 13 anni, 
il HfMto del Carlioo scrivo: • 

«Tatti ricorderanno 'gii O'oroizi, 
avariati, eseguiti con una rnp dita fai- ' 
minea, da quagli ali-aiii cavalieri, oso» 
oiatori di bisonti, ohe solo lu Italia, 
dopo aver attraversato l'Europa intera, 
trovarono dei concorrenti abiU ed au-
daci nel batteri della campagna ro­
mana. Fu appunto il principe di Sor. 
moneta", duca Gaotnnt che volle far mi­
surare i suoi guardiani di bestie, gente 
nata e oroaoiota a cavallo, coi seguaci 

.dì Uolffilo *iil. 'Qaalln «era tutta Rjma 
era accorsa al grandioso oiroo eretto 
ai Prati di Castello per assistere allo 
spettacolo, ohe aveva assunto l'impor­
tanza di una'grande avvenimento. 

SI diceva ohe i cavalli del Coybnys, 
mirabilmente ammaestrati, avrebbero 
disarcionato qualnnquo cavailero ubi 
hesiino che n-pii fosse stato dei loro. 

Ma I batteri non si impressionarono 
per questo: giunti ni circo, impavidi ' 
come dogli antichi gladiatori, e mou- < 
tati «ni focosi destrieri seppero rosi 
stero, in sella, a tutte ie pih strane 
bizzarrìe di quegli' indomiti animali 
ohe giunsero fino i rotolarsi par terra 
onde Uborarsi dei nnovi" cavalieri ohe 
avevano avuto l'ardire di dominarli 
Inutile' difeso; la prova era viola o 
un applauso caloroso salutava' la vit 
toriaidai buttiirì romani. 

Il colonnello Cody, «jil'ambra del i-uo 
immenso cappello a cencio, a larghe 
falde,- ornato di un oonturino di oooio, 
su cai spiccava un edeiwsìn-', colto 
forse sullo natie montagn.i rocciose, 
doveva convenire ohe anche in Italia, 
come nel Nord America, si sa mootaro 
con forza e con abilitli. 

Il snccesso non mancherà alla < ren­
trée» di Baffilo ohe ritorna a noi con 
la sua «troupe» quasi quadruplioata: 
iafatti la prima volta egli non aveva 
sotto 1 suoi ordini ohe 150 cavalli e 
600 nomini. 

U$ 

Ferro - Ohiaa - BisltlPi Lattina Svizzera Panchaud 
B' i'ndisatiisim» poi 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

Il chiarissimo Dott. 
EGIDIO DfAPOA scri­
ve av'eraa ottenuto • ì 
«piit beneflal affetti, , 
«niaisimo hollà ocra dell'anemia o 

'« debolezziL di vontrtoolo ». 

N0CI1BA-DMBHA d S a 
Esigere la marca- «Sorqenlo Angelina» 

i'. BisT.nitl A C. — .Mir.Aso. 

Goroue ft04.5« j Napoleoni '.fiO.-w 
Marchi i!e».»S I Stoi-line sa.O» 
BubU S««.3& I Lei 9I».«& 

Consiglio Comunale 
Latiodl 19 marzo, allo óre 2 pom., 

è uoQTOoato li CoasigVìo Coomoata per 
tcbttare snUeguente ordine del giurno: 

, In se^u^a pubblica 
1. Bdifloi SQolaatiei per le looalitìi Bal-

dasaeria, Gasali' del Oormor o S. Rocco. 
CoutKittaztouo <̂i mutuo. Seconda lettura. 

2. Cu&ti'u;!ìÌQiio di cas3 t̂ aue od econo­
miche. Seconda lettiira, 

3. Biluuoio Piaveittivo del Cornano x'cl 
1000. Spòsa faooUafcÌTQ. 

4. Nonima del Ì*reaid6nte della Ooinittia-
BÌQUO' Amóilbiìstrativft' dsit'Òfflciua del Gas 
iu aostltiiziono dol dÌaaÌB8Ìoaa_i;io Sig. Bt-
toro Spe?2otti. y • '\ 

5. Ibtituto Nazionale Umberto e Marghe­
rita. Nomina del Commissariu Oouiunale. 

6. Linea ttamviaria Udme-Ri?iga«no-Ija-
t!eii,oa. Nomimi di duo rappresentanti e 
conoortiO.ueUa sposa pec lo. studio del pro­
getto.' *" " ^ •' • •> s.-' 1 
" 7. lalUuKione di una aouola eloinontare 

dì tirooiuio presso la R. Scuola Nonualo 
femminile. 

8. Cimitero di Padorno. Sepolture parti-
Ci)lari. ^ 

9'. Via'JSrtaaa di Oolloredo, Allargamento 
0 BÌBtoma/4ono. 

10. Tassa di famiglia, Nuova tabella. 
Proposta di ricorao alla Quarta Sezione 
L'-ontro il 0tìoreto Kóale reapiiigetito il ri­
corao gm-aryhico. 

11. Ounci-'Hsiono per la o-iatruzioiis e l'e-
seroiKÌo di nna tminvia elettrica al Cav. 
Arturo M.aliguaui. 

In seduta segreta 
13. Aumento di retribuzione all'Ispettore 

ed all'aBsiatente del Cimitero urbano di S. 
Vito. 

13. Imloi^aità, di buona nac;ta a duo spa'i-
*zini cotnunali. • ' " •' 

14. Sussidio alla vedova dello stradino 
Zamuro Domouioo. 

15. Assegno "di pensiona alla signora 

Cronache Provinciali 
Palmanova 

Couc i t t i t i l l n s aUs al fa o u o r c 
In questi giorni l'egregio dott Tullio 

Zandonà medico vet«i-inario, otteneva 
presso rittituto di Igiene della Regia 
Uoivereitti di Roma, il diploma di igie­
nista, con una delle più brillanti vota-
noni (30 au 30) 

Vadano all'egregio sanitario ia no­
stre viiiaiime felicitazioni, e l'aogurio i 
fervido'di "ma marituto compenso. I 

Latisana 1 
Viil t i ì ' t InHa f s rand ine '•'> 

13 — Oggi dalle 12 o mezsa allo 13 
ebbimo l'iugrata visita della grandine 
che cadde copiosa, parò st-nza recar 
danni, perchè cadde ientameuts. 

Comparve poco dopo un bel soie e 
ai (pera ohe il bel tempo duri-a lungo 
porche abbium.'i bi'ogno di iwci-agai'oi 
dali'umidith prndot'.a dal'o Atto nebbie 
doi' giorni scorai 

Artegaa 
Questa mattina abbiamo ricevuto una 

altra corrispondenza sull'incidente pro­
vocato dal sac Castellani. 

Lo pubblicheremo domani. 

Taairi od Apta 
Teatro Minerva 

" K" K U O U Al „ 
; Molto pubblico anche ieri aera ao 

corse alla quarta riipprasanlnziooo di 
Fedora interpretata ottimamente da 

i tutti i bravi artisti. 
I Benissimo l'orchestra. 

Domani «era quinta rappresentazione 
Fedoni. 

Teatri di fuori 

' La " Tosca „ a Pala 
' Dal Giornaletto di Pola apprendiamo 

ohe domeoica, ai Politeamn CeJ^cotfi 
(dirigente A. Bo'zicoc) l'opera To 
sca obbe un grandioso auccfeao 

Camera dei deputati 
I (Seduta d4 13 marte) 

Data lettura di una lettera ili riogra-
jiamanto dol Presidente, della Camera 
Francese per le oondoglianie iuviato 

. della Camera Iialiaoa in segnjlp sll'im 
I mane catastrofe di Cuurrióres, com n-
\ ciano le , . . 
{ Inlsrragazioni 

Fa il suo dobalto l'j'.-iji-, Morpurgo 
(a. 8. t.icunfl 

MOKPURGO («. 8, telegrafi) risponde' 
agli onorevoli Romossi, Turati, Cabrinl 

• e Cao.f'iona che chiedono quali siano 
: gl'intendimenti del Ministero riguardo 

al personale telefonico nel oaso di n-
scatto. D'ce che è in corso un'inchie. 
si», dopo la quale il Governo prenderà 
in conaidprazione l'argomento. . , 

EianGlÙBri mmi la presidenza i 
Fr* gli applausi di tutta la Camera 

l'on. Bianchiert assume la; presideeza. 
Egli pronunzia, fra la vivissima atten 
zione della Camera lì discorso d'occa­
sione. 

Si passa poi alla discussione di legge 
sullo j 

Sgravio del debillì ipotaoarlo 
lotei'l iquiscoao il relatore Cnimirri 

e l'Oli. Sacchi Sol 
Bilancio ooiisuntivo 

riipoudo ai roiriture Siiporilo il niiuistro 
Lozzatti. 

La oommisslona parlamentara 
ohe dovrà .esaminare i progetii militari 
vieno nominata dietro invito dell'on 
Soiiniiio. 

La seduta termina alle oro 8. 

Senato del Regno 
I {Sedvila del 13 mano) 
' Froaideaza Oaiionico pi-osideata 

Si continua la discussione dui pro­
getto sullo stato giuridico degli lese 
gnanti. 

La seduta termina alle ore 6. 

OiOBErPB QiqsTi, direttore prQprietario. , 
QvQVMS» Omvi gevèifto raspoasiiliile' ' 

OHOLOm a Lìpe iOO 
VKDI l.N QUAltTA PAGINA 

il miglioro allattamento por vitelli e 
poreeliini. 

Un Kg. Berve per fare 20 litri di latto, 
uguale per proprietA autriottti al latto na­
turalo « *oa an Hs^araiio 41 S. 8 0 pw'-
ogni TltìeUo > 

Serve inoltro per ingrasso dogli animai! , 
da macello ottonendoai peso maasimo in̂ ,̂ 
tempo minimo. - '; " 

B adoperala con ottimo sfiammo da pa» 
reoohl Oltooli Agricoli, Latterie, ed Am-
minlstrasioni private. 

Qartmxia d^analiti 
Eoadusiva depositaria la ditta 

L. Nidaalo 
di Odino ( Fuori Porta 0emona) ; " 

Presso la medesima trovasi pura in von- ', 
dita panelli di {^rttuone, liisd, se-
san ie e cocco di ottima mialltit. 

Telefono S. 108. In famiglia 280. 

NkVlQAZÌPNE OBNSRkLM 
(Vedi IV pagina) 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

iàl'ACODAPlIESàTIVUAmLB 
RiHFRESOJlMTE 

più apprezzata e più raeeo-
'ifi^^^^TK mandabile, perchè non affa-

r c^W^^^ tic'ii né indebolisce, né cagiona 
Q : ^ ^ 4 & ^ alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

DITTA E. MASON 
Grandioso assortimento OMBRELLINI di ultima »' ' 

novità - BASTONI da passeggio - VENTAGLI, ecc. 
Kicohìssimo assortimento guernizioni di ogni 

qualità, pizzi, thuili, entre-deus, agrements, gal­
loni, treccie, ecc. 

Paslieeapja - Confettepid - Bottigliepia 

F. Giuliani e Figlio 
UDINE 

V i a de l la P o s t a AngoJo Banca Pop. 

Servizio speciale per Battesimi, Nozze, 
Soiréos. - Grande assortimento bomboniere. 

••«a S E R V I Z I O il D O M I C I L I O vs,-

Olio Sasso Medicinale " 
la salvezza delle giovali! madri, 

ii più efficace contro la stitichezza, 
ii migliore dei ricostituenii, 

Ter ^adlKlD onnftonlo iln' inciUt'l k rlA cillciiro n nlS illKarililln di tiitrn IH cwulqiolll; 
anziuiié comi) quiiutc ini)giiiitvi.u é gi.iiaovolisiitiio .il ptilticu, „ 

Bottiglia grande L. 4 • piccola L. 3.2S; per posta L. 4,60 e 2,8S. 
A rlcljlesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. 

ti*iìOflmÌonv tntutillnle nfl'iitfft'umia vtl ni mtmtio, ^ 
Proiliittorì: I*. «ASSO u T'̂ IO-X^T, ON^EOltiiA. 

Iiig. C. F A C I i m i 
Via Bartolini (Ciisg propria). 

« r r D e p o s l t o eli sri.a,ools.ln.e sd. a o o a s a o r l '«a 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weiiiert 

«s3..,.,^i.-;^-> TMPMI TEDESCHI con ingranaggi fresati 

FUCINE e VENTILATORI 
Ulenvili d 'ogni gcsnepe per rnsoonnioi 

R u b i n e t t e r i a jior acqua, vupore e gas 
Baanizioni per vapore ed acqna a tnbi di gomma 

Olio e grasso lubrificante - IWisuratori di petrolio 

TAVOLETTE LAPPONI 
Firirul&le su atilliiB ricella Colt. FERNET. Assaggiai gratisia ahi spedisoe oartallna dappia 

QRIGINAL FERNET COMPANY. Vis CataUfiml, 12, MILANO. 

N E n i c o 
1»I S. SA^TIirÀ 

Portentose 
! \ci la tKnstK'ictt, Aìiitt cattivo. l»a)»|t«)tfiiiKii, IraH«;i 
b i i i i n , C'ulut'Uu g ia l lo , IKuiiuniliuv, ltÌHlurl»i l iruii-
«hli i l i , l i i ieviti i iuli , Stuluri d i e>l«huiu«U) i\uiìNvv~ 
Ycr i ig lwi , Antiniitt, IVcvrws4ewln. 

K'armMvUa, X>vogbi«ri l i . l.%5 l a eva iu la . 



IL PAESE 

k V vMì'àédmmmmìy'mmifw iì "PAESE,, m)m nMmmimiQm del ftiÓFÌiiÌB Ili fìiline,' Via Pwfettnra'N. 
^ ^ ^ ^ 8 ^ 

Linee del NOHi) e SUD AMERICA 
fiappi'esefilanza Sociale 

SXDIlVIiSEilO I l A P X l > 0 ' . f ^ ^ @ * r A I j £ l SXarTTXAC/LNArjlBl 

»^"*«iK>w •^tl*tV-

tji, 

Ĵ  
^•ì^ 

^̂ :̂ ^ 

dalia 

" Navigazione Generale italiana „ 
(Sociot* riunito Klurio o Rubattino) 

Capitale sociale t. 60,000,000 - Smesso e versalo L. 33,000,000 

" V i a -A.q.'u.ileija, tfcT, & 4 

"La Veloce » 

Udine 

Snctet» ili Nuvigaztono Italiana a Vaporo 
Cantale emesso e venatn L. 11,000,000 

" V i a E^e fe t tx ixa , aST. ± e 
^ ^ r o s s l m e p a r t e n z e d.a c 3 - E 3sr O "V'USL. 

nni> MCUi V f l Q t f ^ riohiesta l i aiapasuaD UgUstti 
p u r n e W - 1 U n n f , „ . par l'iat«nio dejU St»M T7nitì. 

VAPORS Compagnia : i cnia 
:tAìnu,iniH^ ( I t iroUo) IT. O. I, l;i mam 
[CIVTÀ n i TOH1KO La Veloce 14 > 
rlTAIilA (iJop. ol. nuoTo) » 20 > 
l'IGIIHIA K. a.X. .37 > 

per MONTEVIOEO 
VAI'OUE 

O H I O i \ E 

e BUENOS 
Compagnia 

•S. O. I. 
3jft Veloce 
ir. a. I. 

• Udine 

-AYRES 
l'attenia 
15 murxo 
?:l > 
30 . 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Il <S Mapao 1906 partiril il vapore della N. G. I, SARDEGNA 

Partenza postale da GENOVA, per l'AMERICA CENTRALE 
i.' aprile 1906 - col piroscafo della Veloce VENEZUELA 

b i n e a da fienuTa per Kambar o nanB-U»»K «nttl I meni 
Lue» te VeneiU per AlOMundri» o»ni IS giorni. Sa UMSE M ffionio prim». 
» » n • -1 ™'88io dirotto tra Brindisi o Alresondria ncU'amiata. 

ili. vRmm-r^''Àmvlj.ìTSczmmB';k^^':^n^S::^. " "™''"'°"' ™° ""^"" '" ''™°'°' 
Trattamento insupepabilo - Illuminazione elettrica 

Slttopo«W(opeM«Bl»ri|i)m«ro|.pepqnalnnque porto doìl'Adrialioo.MarNoro, Mediterraneo ; por tutto le 
v e i « « L i - « «"i'""' ""' ^ " '^°"'°' •"'''0 Cìiina «d estremo Orientfl e por 1.. Amnriohe del Nord. 
IK^IsFVHO a . S'9* e del Sud .e America Centrale. TELEFONO M. S-7S 

Por cornspondenja Ciliaalla p o e t a l a s a . Per tologramiai : Navioazione, oppure Veloce, Udine 
fvi' latormazion) ed imbarchi passoggieri e merei rivolgersi al Ruppresoatuote 

„ . r . . - . P * . a«.-«. . '11 ' ' ' '̂ '̂ '•'̂  Società in UOIME il signor 
PARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 

Tele fono senza ai» «opra »! sriìudi esproMl di nuova oosti>uztune. 

Grande Occasione 
ELEGAWTlSSIMi BEMOSTOIR 

ftp micoBit 

per soie Lire 4 . 0 0 
Negozi QUINTINO CONTI 

GIOIE - OREFICERIE - OROLOGERIE • AR8ENTERIE • POSATERIE 

Piazza S. Giacomo e Via iVlercatovecchio 
Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 karati 

O r o l o g i . L o n g i n e s - O m e g a - Z e n i t h - d 'argento e d'oro 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE 

Ogni persona prima di farà acquisti dotrohle TisHare questi primari o HICCHI NliGOZI non Tosso altro per 
confrontare i preizi, e TI troverk grtcoli di suo gusto dall'andante al più ricco a CONDIZIONI VANTAGGIOSISSIME. 

Ppemip^ta fabbrica Timbri di gomma e motailo 
Incisioni per inf̂ mstiie diverse - Placche ed insegne in ottone e ferro smaltato 

'l^ettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Niimerr.tori- l'ortatimbri - Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri per timbri. 

CK (t imbri <IX g o s u n i a ai e a e s u l s i c w n o I n Kiorna la ' ) 
Lavoro accuratissimo - Concorrenza impossibile 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
niTti 

MARCO BARDDSGO-UDINE 
MKHOATOVBCCUIO 

V i i PKxraTrnHA V u CiVOOK 
il lerviiic dilla Doputaaione Provlncìkla, Monta di PinUt, 

CaiSA di Etiaparmio, H. Intaadcaxa di Fìnansa, eco. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lottare e cartoncini fantasia, papeliers, notes 
in pelle, in tolu di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
AlbuDis per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela od in carta. 
Albums por poe-sie, per figurine Liebig di qualsiasi prezao 

0 [ormato, 
LaToi'i tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

B di lusso, ^ ^ ^ ^ ^ 

PREMIATA KAHBIilCA ASTE DORATE PER CORNICI 
METIii di UOSSO ed oso BOSSO snodali od lu asta 

i 
i 

Il Fosfo-tìtricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cllalcbe e nella p r a t i ca dei medici 

IL P IÙ P O T E N T E TONIOO R ICOSTITUENTE 
dai Professori I le «llovauni, llinnclii, Morselli, Marro, ltf»nfl,itili, Uc Uttiizl, 

Bnccelll, f^clauiaaua, Wl'cloll, ecc. ecc. 
FtdoTa, gtaniio 1900. ili Roma. Hgyegio signor Dsl Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei oasi 
nel quali fu da me proscritto, mi ha dato ottimi risul­

ti. L'ho ordinato ai sofibrenti per Neurastenia a por 
aurimento nervoso. Son lieto dì dargliene questa 
'ìiarazione. 

PROF. COMM. A, DK GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso fan io stesso uso del suo 

preparato ; prego ptrctò volermene inviare un paio 
di flaconi; 

Bff̂ ŝ o l'autore ìiì. l|«ìl l^upo, RjoDia Molise. — In Uditio presso le Farmacie Goméssatti 
Angelo Fabi'ig e V. Beltrame. 

Ho sperìmontato ani malati della Clinica da me 
diretta il Foafo-Striono-Poptona del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare che il proparato è una felicissima 
combinazione di principi ricostituenti ben gradito o fa-
oilmonto tollerato dagli infermi. 

PRO». GUIDO BACCELLI. 

-^sKksjai 
TORD-TRIPB 

Premiato all ' Esposizione dì Parigi 1889 oon medaglia d'oro 
loAtDibllu dfttroltoiv d«l 'TOPJ^ SOBCU TALP^i9ìi%^ aleuQ parìsoto per gli 

naiiiudi domuticì; dn non «oofonderu ootU Futa ̂ , Bade» eh«ii pcrteoloM ÌDTUM. 
D r o l u l a m a i l o i i e 

Botogna^ SO gtntwi»^ itfOO 
DichtarlAmo con piu«re «ho il itgQoT A. Couuéan ht, iatlo DO* coatrì Stabili­

menti dì maolQdiion* gnoit pUitnrB riic o fî bbrìcfi paitf In qaoita Citlk, da* aips-
rìm«Dli del auo ptapur&to TORD-TRIP£ • L*«iito ne ì itAto tomplato, oon aoilr» 
piena aoddiifkiiono. In /ada FratéìU Ptggiolù 

Pacchetto grande L. iOO —- Piccolo cent. 50, 
Trovasi voiidibiU proaso V Ufficio del giornale * IL PAESli » Utìino 

i r r i s i in terza e quarta pagina a prezzi iodicissimi 

i 
i 
i 

La grande scoperta del secolo 'Stt 

IPERBIOTINAi 
titsuperabile rigeneratore del sangue e tonico dei nervi 

Il metodo dui prof. Uruwn Séquard di Parigi, realizzato com­
pletamente senza iniezione, rinTigorisco e prolunga la Tita, dii la 
forza e salute. — Unico rimedio por proToniro o ooraro l'kpaplessia. 

Stabll." Chimico D / MALESCHI - Firenze 
Gralli opuscoli e ooniulii per oorrjipiindoiiza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
vi V e n i l a c i in t u t t e ) • F a r m a o l s d a l mendla 
^9fitf L'Iperhìotiiia è. preparata secondo la farmaoopsa uffic, del Rer/no. 

La reclame è la vita del commercio 

Rub^ 

Ptirtonzil 
da Udini I 
0* l-li 
A.' 8.21Ì 
D. 11.1 
'J. 13,15 
U. 1 .̂30 
U. 30,05 
da IfiUif 
0, 
D. 
0. 
D. 
0. 

tì.17 
7.68 

10,35 
17.16 
18 1.J 

da Udine 
M. —,-. 
H. 9,!; 
M. 11.16 
H. IS.U 
it. Sl.ti 
daCiiiart-i 
A. 9.S( 
u. u.,™ 
0. 18.ÌÌ7 
(il (.ynnirs,] 
h. 9.ie 
U, U.ii 
L. 1B.4(! 

da 7di,u 
M. 7.10 
M, 12.65 
H. ii.m 
M. 10.25 
dn 'Mali 
l). «.07 
H. l l .M 

lì. 17.30 : 
fi'* Udine i 
0. 6.36 
0. 8,00 
'•'. 16.42 

da Udine 
R.A. S. r. 
8.16 

11.30 
14.S0 
17 36 

• 
rft(puutco-u 

ore 7 — R • rivo a Piij 

• da Pa^uo • oro 6.30 R 

> Meri 

> 

• 
Camera 1 

> 

• 
d«U 

• Azi 

> 
Ma d'Iklli 

> FtmYl» Mini 

> 
i' Mtdiu 

Rociltà VtQiti 
Oblili; 

Udine 1800 — Tip. M. Bardntop 


